
 

 

Roma, 17 aprile 2020     

Al Direttore Generale della 

Azienda Regionale ARES 118 

Dott.ssa M. P. Corradi 

       Al Responsabile SPP 
        Dott. M. Tripodina 
          
 Oggetto: Tutela personale dipendente- Presidi di sicurezza DIP 

 

 Le scriventi OO.SS CGIL-CISL-UIL hanno trasmesso varie formali note, oggetto 

delle quali la richiesta di mettere a disposizione di tutti gli operatori esposti al rischio 

biologico determinato da  COVID-19, i fondamentali DPI, idonei e a norma, per la tutela 

della loro incolumità. 

 A nostro avviso la tuta idrorepellente insieme alle mascherine con filtri facciali e gli 

occhiali per la protezione delle mucose oculari, rimangono i migliori dispositivi di 

protezione, che tutti gli operatori impegnati nei soccorsi devono avere in maniera certa. 

 L’ultima revisione delle procedure per la gestione extra ospedaliera dei casi di 

pazienti affetti da CORONAVIRUS, ha consentito l’utilizzo dei camici monouso, con 

certificazione CE EN 340-14126 cat. 3, al posto delle tute protettive, che comporta per 

l’operatore l’esposizione del collo e delle gambe con conseguente aumento del rischio 

esponenziale. 

 La tuta idrorepellente rimane il miglior dispositivo per coprire al meglio l’operatore, 

considerando anche che gli stessi camici che attualmente vengono dati in dotazione sono 

di taglia non conforme per la stragrande maggioranza dei dipendenti impegnati nelle 

funzioni di soccorso, quindi INUTILIZZABILI e allo stesso tempo d’impaccio per le normali 

attività di trasporto dei pazienti. 

 Per detti motivi diffidiamo codesta amministrazione a fornire come dotazione DIP i 

suddetti camici al posto delle tute idrorepellenti e chiediamo che in ogni modo possibile ci 

possa essere acquisizione delle tute protettive da destinare al personale esposto. 

 In carenza di quanto sopra detto, le scriventi adotteranno tutte le misure idonee, per 

fare in modo di ripristinare la più efficiente e funzionale dotazione dei DIP, attraverso i 

canali istituzionali e, se sarà il caso, rivolgendosi nelle sedi legali più opportune al fine 

ultimo di tutelare la sicurezza dei dipendenti di tutta l’Azienda ARES 118 
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